




SCHEDA AIR
ANALISI DI IMPATTO DELLA REGOLAMENTAZIONE



PROPOSTA DI LEGGE




“MODIFICHE ALLA LEGGE REGIONALE 28 MARZO 2002, N. 3 (RIFORMA DEL TRASPORTO PUBBLICO LOCALE E SISTEMI DI MOBILITA’ DELLA REGIONE CAMPANIA”





ad iniziativa del Consigliere regionale


LUCA CASCONE   




	SEZIONI
	CONTENUTI

	Sezione 1 - Contesto e obiettivi dell’intervento di regolamentazione
	a) Rappresentazione del problema da risolvere e delle criticità constatate, anche con riferimento al contesto internazionale ed europeo, nonché delle esigenze sociali ed economiche considerate

La presente proposta di modifica alla legge regionale 28/03/2002 n. 3 si rende necessaria per assicurare e garantire la continuità di un servizio essenziale qual è il trasporto pubblico locale e regionale. Obiettivo della Regione Campania è quello di salvaguardare i diritti degli utenti, nonché, i livelli essenziali della protezione dei lavoratori e, pertanto, può adottare provvedimenti di emergenza ed affidare i servizi a società regionali del settore interamente partecipate così come previsto dall’art. 5 comma 5 del Regolamento CE n. 1370/2007 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23/10/2007, nei limiti della durata ivi stabilita.


CRITICITÀ CONSTATATE/ESIGENZA SOCIALI 

Il Trasporto Pubblico Locale vive oggi un delicato momento, dovuto al perdurare dello stato emergenziale da COVID 19 e, pertanto, si osserva un aumento esponenziale di crisi strutturali di aziende del settore con procedure di fallimenti e revoca di contratti di servizio.

CONTESTO NORMATIVO 

La presente proposta di legge di modifica alla legge regionale 28/03/2002 n. 3 (Riforma del Trasporto Pubblico Locale e Sistemi di Mobilità della Regione Campania) aggiunge, dopo l’art. 36, l’art. 36 bis.


OBIETTIVI DELL’INTERVENTO DI REGOLAMENTAZIONE 

Con il nuovo articolo 36 bis, la Regione Campania assicura continuità e regolarità nei servizi del Trasporto Pubblico Locale e regionale, evitando interruzioni o pericolo imminente di interruzioni del servizio su gomma dell’intero territorio regionale evitando di creare gravi disagi alle comunità interne che hanno, nel servizio su gomma, l’unico strumento di collegamento con le città della regione.
 
DESTINATARI 

La collettività nel suo insieme
Le aziende del trasporto pubblico locale 

b) Indicazione degli obiettivi perseguiti con l’intervento normativo.

Gli obiettivi di breve/ medio periodo o specifici dell’intervento normativo sono i seguenti:
Non penalizzare i cittadini campani, ed i tanti turisti che sempre più scelgono la Campania come meta per le loro vacanze, assicurando continuità e regolarità del servizio di trasporto pubblico locale

c) Descrizione degli indicatori che consentono di verificare il grado di raggiungimento degli obiettivi indicati e di monitorare l’attuazione dell’intervento nell’ambito della VIR.

principali indicatori saranno, tra gli altri:

Regione Campania
Aziende del trasporto pubblico locale e regionale

d) Indicazione delle categorie di soggetti, pubblici e privati, destinatari dei principali effetti dell’intervento regolatorio.

Soggetti pubblici: amministrazioni comunali e provinciali
Destinatari indiretti: la collettività nel suo insieme



	Sezione 2 - Procedure di consultazione precedenti l’intervento
	In fase di predisposizione della proposta sono state sentite le sigle sindacali regionali del settore

	Sezione 3 - Valutazione dell’opzione di non intervento di regolamentazione (opzione zero)
	L’opzione zero è stata valutata come non preferibile in quanto il “non intervento” non sarebbe in grado di fornire una risposta valida al raggiungimento degli obiettivi.
La necessità di un intervento normativo è legata principalmente all'esigenza di dare al settore del trasporto pubblico locale, in grave crisi dovuto all’emergenza epidemiologica da COVID 19, uno spiraglio alle continue criticità e crisi aziendali che determinano la relativa interruzione o blocco delle corse loro affidate. La Giunta Regionale della Campania viene autorizzata ad affidare, in via emergenziale, alle società regionali di trasporto interamente partecipate il servizio e può finanziare l’acquisto, in proprietà regionale, di autobus che verranno utilizzati esclusivamente nei servizi del TPL e regionale. 



	Sezione 4 - Opzioni alternative all’intervento regolatorio
	Non sono state considerate e valutate opzioni alternative. 
Eventuali attività programmatorie a carico della Giunta finalizzate all’organizzazione di attività oggetto della legge hanno necessità di essere individuate e finalizzate con un provvedimento legislativo.


	Sezione 5 - Giustificazione dell’opzione regolatoria proposta e valutazione degli oneri amministrativi e dell’impatto sulle PMI
	a) Svantaggi e vantaggi dell’opzione prescelta per i destinatari diretti e indiretti

Vantaggio per i cittadini della Regione Campania
Beneficio per il comparto turistico
Vantaggio per le aziende del TPL in crisi

Non si osservano svantaggi nell’adozione della presente proposta di legge 

b) Individuazione e stima degli effetti dell’opzione prescelta sulle micro, piccole e medie imprese.

L’opzione prescelta determina effetti diretti senza oneri aggiuntivi sulle aziende del trasporto 



c) Indicazione e stima degli oneri informativi e dei relativi costi amministrativi, introdotti o eliminati a carico dei cittadini e imprese.
Per onere informativo si intende qualunque tipologia di adempimento comportante raccolta, elaborazione, trasmissione, conservazione e produzione di informazioni, comunicazioni e documenti alla pubblica amministrazione
L’impatto, dal punto di vista degli oneri informativi e dei relativi costi amministrativi introdotti a carico di cittadini e imprese è pari a zero. 
L’impianto normativo non introduce oneri a carico della Regione.

d) Le condizioni e i fattori incidenti sui prevedibili effetti dell'intervento regolatorio, di cui comunque occorre tener conto  per l'attuazione (misure di politica economica  ed  aspetti  economici  e finanziari   suscettibili   di   incidere   in   modo   significativo sull'attuazione dell'opzione regolatoria prescelta; disponibilità di adeguate   risorse   amministrative    e    gestionali;    tecnologie utilizzabili, situazioni  ambientali  e  aspetti  socio-culturali  da considerare per quanto concerne l'attuazione della  norma  prescelta, ecc.). 

La somma stanziata dovrebbe essere sufficiente per l’avvio delle attività previste della legge e per il raggiungimento delle finalità previste per la fase emergenziale. Appare evidente che ulteriori stanziamenti e una previsione a lungo termine consentirebbero più ampi risultati.




	Sezione 6 - Incidenza sul corretto funzionamento concorrenziale del mercato e sulla competitività regionale, nonché sulle politiche giovanili
	L’intervento regolatorio non impatta sul corretto funzionamento concorrenziale del mercato in quanto non presenta possibili incidenze in tale settore.

Per quanto concerne le politiche del trasporto pubblico locale, si avranno risvolti positivi a favore dei cittadini della Regione Campania ed un volano positivo per il turismo attesa l’imminente stagione estiva.

	Sezione 7 - Modalità attuative dell’intervento di regolamentazione
	a) Soggetti responsabili dell’attuazione dell’intervento regolatorio

La concretizzazione delle disposizioni previste dall’intervento normativo nel trasporto pubblico locale e regionale è demandata alla Giunta Regionale della Campania. 

b) Azioni per la pubblicità e per l’informazione dell’intervento

Oltre alla consueta pubblicazione nel BURC, la Regione assicura visibilità e azione di divulgazione attraverso gli strumenti informativi, anche su piattaforma digitale.


c) Strumenti e modalità per il controllo e il monitoraggio dell’intervento regolatorio
L’attività di analisi e controllo sullo stato di attuazione della norma è implicitamente affidata all’ordinaria funzione già attribuita alla Regione in materia di 0trasporto pubblico locale e regionale.




d) Meccanismi previsti per la revisione dell’intervento regolatorio

L’intervento normativo non è corredato di una clausola valutativa

	Sezione 8 - Rispetto dei livelli minimi di regolazione europea
	L’intervento rispetta i livelli minimi di regolazione europea.
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